


L’UCCELLO CON TRE ALI
Tre lezioni sulla Poesia Filastrocca

Bruno Tognolini

Prima ala: il Suono



Tu come ti chiami? Io mi chiamo Sissi,
e ti aspettavo qui perché speravo che venissi.
Ti piace il ritmo?
A me parecchio!
Per fare rima ce ne vuole d’orecchio!
Ci sono filastrocche di poeti italiani,
che battono le rime come tu batti le mani.
Ci son quartine che non sembrano poesia,
ma quattro zampe scatenate che corrono via!
Le puoi sentire,
le puoi vedere,
le puoi suonare,
le puoi giocare!
Tu non ci crederesti quante cose si può fare con i versi,
sì, quanti giochi diversi,
e posti dove correre,
 dove sedersi,
trovare i sogni che si erano persi.
Zitto malumore!
Questa è casa mia.
Io tocco il primo fiore 
e una bellissima poesia ci porta via!
da “Rimelandia”, Mondadori (fuori catalogo)

1. Le fonti lontane

https://docs.google.com/file/d/1AGKkeSFpFI_8cQPkcIQ9kZKiSFeKzcDm/preview


Mal di pancia calabrone
Porta via il tuo pungiglione
Mal di pancia moscerino
Finirai dentro il vasino

Tu raffreddore lumaca mocciosa
Portati via la tua scia appiccicosa
Soffiati naso nel fazzoletto
Chiuditi rubinetto

Vieni sole, babbo d’oro
Salta nel cielo, magico toro
Io son già in piedi, pronto a vederti
Ti aspetto con gli occhi aperti

da “Mal di pancia calabrone”, Nord-Sud

2. Tamburi nelle rime dei poeti
Tognolini in voce di Tognolini

Tu lo sapevi che mi avresti fatto male
Tu lo sapevi che per questo io avrei pianto
Era la cosa più terribile che mi potevi fare
Lo sapevi che io ci tenevo tanto
Però l’hai fatto, fatto tutto, fatto a lungo, fatto apposta
E adesso scoprirai cosa ti costa
Io non ti voglio più vedere sotto il sole
Io non ti voglio più vedere in mezzo al giorno
Per me tu sei invisibile, sei fumo di parole
Sei un po’ di vento che mi soffia intorno
Sei solo una ridicola noiosa malattia
Vattene via, vattene via, vattene via
E non m’importa cosa dici, non mi frega cosa fai
Fino a domani non ti perdonerò mai

Rima senza perdono, da “Rime di Rabbia”, Salani



CARMINATI
Tarantella del pizzicotto
becco d’uccello che becca da sotto
salta sopra con un salto
chela di granchio che cala dall’alto.
Tarantella del pizzicotto
bocca di bracco che bracca il leprotto
scappa salta salta scappa
pane di papera che fa la pappa
Tarantella del pizzicotto
pizzica pulce tra pelle e cappotto
pizzica piccolo pizzico naso
pizzica tutto, pizzica a caso

da “Rime per le mani, Panini

2. Tamburi nelle rime dei poeti
Altri poeti in voce di Tognolini

PIUMINI
Una nave navigava,
navigava in mezzo al mare,
con una bambina slava
che sapeva pilotare:
pilotava piano piano
fra le onde e i mulinelli,
la bambina Capitano
con il vento fra i capelli.

da “Rimelandia”, Mondadori, F.C.

RODARI
Dopo la pioggia viene il sereno
brilla in cielo l’arcobaleno.
E’ come un ponte imbandierato
e il sole ci passa festeggiato.
E’ bello guardare a naso in su
le sue bandiere rosse e blu.
Però lo si vede, questo è male
soltanto dopo il temporale.
Non sarebbe più conveniente
il temporale non farlo per niente?
Un arcobaleno senza tempesta,
questa sì che sarebbe una festa.
Sarebbe una festa per tutta la terra
fare la pace prima della guerra.
da “Filastrocche in cielo e in terra”



2. Tamburi nelle rime 
dei poeti. In voci diverse

VOCE DEGLI AUTORI. Carminati e Tognolini
“Maggio” da “Rime Chiaroscure”, Rizzoli

VOCE DEGLI AUTORI. Carminati e Tognolini
“Giugno” da “Rime Chiaroscure”, Rizzoli

Drago vago, serpe di mago
Figlio e nipote di pesce di lago

Dura, scura, nera paura
Brutto fantasma di brutta figura

Cose che strisciano e strillano e stridono
Cose che gracchiano e graffiano e gridano

Cose che tagliano e toccano e tirano
Cose che pungono e piangono e ridono

Cose malvagie, cose selvagge
Tornate indietro nelle vostre spiagge

Cose malate, cose maligne
Tornate indietro nelle vostre vigne

Non me ne importa che paure siete
Di buio, di mostro, di morte, di male
Non me ne importa che nomi avete

Compagni, castighi, sgridate, ospedale
Questo scongiuro che ora sentite

Suona la rima che vi vincerà
Non me ne importa da dove venite

Tornate là! 

VOCE DEGLI ATTORI. Raimondo Foà e Carmelo Bene
da “Divina Commedia” canto XXXIII

VOCE DEI BAMBINI. Classe 3^ B Brescia
da B. Tognolini, “Filastrocche della Melevisione”, Gallucci

VOCE DEI BAMBINI. Classe primaria chissà dove
da B.Tognolini, “Rime Raminghe”, Salani



ITALIANO . Battimani “LOLA”

ITALIANO . Battimani “FRAISÌ SICURÀI”

3. Tamburo nelle rime dei bambini

ITALIANO . Conte “NELLA PALUDE”

DIALETTI . Calabria “CANGIAMU”

DIALETTI . Veneto “DIN DAN DON”

DIALETTI . Romagna “A’ VRIV”

MONDO  . Filastrocca ARABA

MONDO . Conta CINESE



FREDDO
È quando
spalanchi la pancia ad abbracciare il
vento, e senti
il sangue che sussurra sottopelle
è un tuffo nel tremore delle stelle.
È quasi
una morsa di tagliola sulle
guance, e fa
l'orizzonte filo azzurro, e affilato
fende il fiato e lo mutila a metà.
da “Rime Chiaroscure”, Rizzoli

CALDO
Il sole da sopra si sporge di sotto
Il mondo si toglie il cappotto
L'estate rovescia colore arancione
Il mondo si toglie il maglione
Il caldo stordisce la pietra e la serpe
Il mondo si toglie le scarpe
E cammina scalza nel corpo che suda
La vita che è nuda
da “Rime Chiaroscure”, Rizzoli

4. Altri strumenti dell’Ala del Suono
Tamburi e violini. Carminati e Tognolini



SILVIA VECCHINI
Non il diario, non la foto di classe
Neppure i centimetri o il peso,
di me ne sa più la pelle
di quanto son cresciuto e con che gusto
è tutto scritto qui, è tutto giusto:
la macchiolina chiara sulla spalla,
l’impronta della varicella,
tutte le cadute dalla bici
una dopo l’altra, cicatrici
il graffio del mio cane era un gioco,

4. Altri strumenti dell’Ala del Suono
Tamburi e violini. Altri poeti per bambini

il segno del fiammifero
quando ho scoperto il fuoco,
il taglio che mi ha fatto la conchiglia,
nessuno è uguale a me o mi somiglia.
Su gomiti e ginocchi c’è una storia,
se chiedo alla mia pelle
lei la sa a memoria.

da Silvia Vecchini, “Poesie della notte, del giorno, 
di ogni cosa intorno”, Topipittori



GIUSI QUARENGHI

Il cielo io credo sia grande

Sta sopra le case e ne avanza
Sui monti e ne avanza
Fin dove c’è il mare
E ancora più in là
Quando poi ha l’azzurro
dell’occhio del mio cane
e quando prende la notte
e la butta sul mondo

4. Altri strumenti dell’Ala del Suono
Tamburi e violini. Altri poeti per bambini

allora io penso che è grande davvero
e che si mette la luna e le stelle
per non spaventare i bambini
e fare d’argento le strade
alle lumache.

da Giusi Quarenghi, “E sulle case il cielo”, 
Topipittori



HERLITZKA - SANDRO PENNA
E mi tormenta il fortunato amore.
Contro di me si ostina il fortunato
amore. Egli non sa
quanto pericoloso il suo passaggio
sia tra la gente.
(lo da quando lo so
io lo chiamo ugualmente).
da “?”,

ALBERTAZZI - ARIOSTO
per far al re Marsilio e al re Agramante
battersi ancor del folle ardir la guancia,
d'aver condotto, l'un, d'Africa quante
genti erano atte a portar spada e lancia;
l'altro, d'aver spinta la Spagna inante
a destruzion del bel regno di Francia.
E così Orlando arrivò quivi a punto:
ma tosto si pentì d'esservi giunto:
da “Orlando furioso”, Canto I

4. Altri strumenti dell’Ala del Suono
Voce violina in rima tambura, e viceversa 



5. Conclusioni. Prima ala: IL SUONO
Lode della Poesia Filastrocca

Tamburi Lontani

Battito

Fruscìo

Sciacquìo

Stridìo

Tiritera Nenia Litania Giaculatoria Preghiera Mantra Gongyo Slogan Proverbio Scongiuro…



C.Carminati e B.Tognolini, 
“Rime Chiaroscure”, Rizzoli






